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Al Dirigente del Csa di Potenza
SEDE

Oggetto: - facile raggiungibilità - nozione - inesistenza limite chilometrico distanza tra sedi – diritto al completamento – contributo intepretativo – vs Nota 29 novembre u.s.- richiesta chiarimenti.
In riferimento all’oggetto si fa presente quanto segue.

Come è noto, l’orientamento di codesto Ufficio in ordine alla fattispecie di cui in oggetto, risulta informato alla convizione che il principio di facile raggiungibilità tra sedi scolastiche possa essere soddisfatto, solo ed esclusivamente, se tra le sedi medesime vi sia una distanza non superiore ai 50 chilometri. Tale tesi risulterebbe condivisa anche dai Sindacati firmatari dell’intesa del 23 agosto u.s. all’epoca della sottoscrizione della medesima.

Senonchè, in data 21 novembre u.s. questo Dirigente sindacale ha appreso che i Segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, con l’esclusione del Segretario provinciale dello Snals (tutti firmatari dell’intesa in parola) avrebbero manifestato un diverso orientamento in riferimento a quanto sottoscritto, limitatamente alle operazioni di conferimento degli incarichi di supplenza da parte dei Dirigenti scolastici.

In buona sostanza, secondo i Segretari di Cgil, Cisl e Uil, quanto affermato, in ordine alle operazioni di conferimento degli incarichi da parte del Csa di Potenza, non avrebbe valore alcuno in ordine alle analoghe operazioni di competenza dei Dirigenti scolastici, per quanto concerne le operazione di assegnazione degli spezzoni di completamento.

E’ bene precisare, peraltro, che il Rappresentante della Federazione Gilda-Unams provinciale non ha sottoscritto alcuna intesa in tal senso e non condivide né l’orientamento documentato nell’Intesa, né l’attuale orientamento di codesto Ufficio, né, tanto meno le argomentazioni addotte dai Segretari di Cgil, Cisl e Uil.

A parere di questo Dirigente sindacale, Rappresentante territoriale della scrivente Federazione, infatti, 

il diritto al completamento sussiste in ogni caso, senza vincoli di sorta,
sia in sede di assegnazione degli incarichi da parte del Csa e/o Scuola polo, sia in sede di assegnazione degli incarichi di competenza dei dirigenti scolastici, ciò per effetto delle seguenti considerazioni in 

DIRITTO.
Come è noto, la normativa secondaria pubblicistica che regola la fattispecie di cui si discute non contiene la nozione di “facile raggiungibilità”. A seguito di tale comportamento omissivo da parte del Legislatore, l’Amministrazione ha sempre ritenuto applicabile il vincolo chilometrico dei 30 chilometri, in quanto espressamente previsto nell’Ordinanza che regola la costituzione delle cattedre-orario nelle scuole secondarie di II grado (cfr. art.7, c.2, lett.d) OM 332/96). 

Tale limite è stato esteso, praticamente tout court, sebbene in modo molto flessibile, sia in sede di formazione delle cattedre, sia in sede di attuazione delle operazioni di mobilità.

Va detto subito, peraltro, che il limite in parola non risulta analogamente regolato nell’Ordinanza che fissa i criiteri di costituzione delle cattedre orario esterne nella scuola secondaria di I grado, dove, per contro, è del tutto assente (cfr. art. 6 O.M. 191/97).

E’ appena il caso di far rilevare che il DM 201/2000 non fissa il limite chilometrico della distanza tra sedi, limitandosi a fare riferimento, in via generale, ai criteri di costituzione delle cattedre orario.
Sulla questione, peraltro, si è espressa anche la Giurisprudenza di merito che, a questo proposito, ha chiarito che la condizione della facile raggiungibilità debba ritenersi soddisfatta allorquando: << fra i due Comuni vi sia un collegamento rapido ed agevole secondo la viabilità ordinaria e tale da non ostacolare l'esercizio dell'attività didattica>> (cfr Giudice del Lavoro di Potenza, 13.11.2004, Allegato 1).

Va detto, inoltre, che il rispetto del limite chilometrico addotto da codesto Ufficio, quale conditio sine qua non al fine della stipula di eventuali incarichi di completamento, a parere di questo Dirigente sindacale, potrebbe risultare giuridicamente infondato, atteso che, come è noto, il Docente titolare di spezzone, risulta altresì titolare di diritto al completamento per effetto del chiaro disposto di cui all’art.37, comma 7, del vigente CCNL che testualmente recita: <<Il personale di cui al presente articolo, con orario settimanale inferiore alla cattedra oraria, ha diritto, in presenza della disponibilità delle relative ore, al completamento o, comunque, all'elevazione del medesimo orario settimanale.>>.

Non appare superfluo ricordare che il costante orientamento della Giurisprudenza va nel senso di riconoscere alla fonte normativa pattizia il potere di derogare la norme di legge (cfr. ex multis: Corte d’Appello di L’Aquila 218/05- Allegato 2- allegata alla Nota Miur 30 novembre 2005, prot.456/E/2).

Conseguentemente, quand’anche si volessero considerare esistenti i citati vincoli chilometrici, essi non potrebbero che soccombere a fronte dell’esistenza del diritto in parola che, a parere di questo Dirigente sindacale, non può che prevalere sull’interesse dell’Amministrazione, essendo, l’Amministrazione medesima, vincolata dal chiaro disposto dell clausola negoziale citata.
Per questi motivi, si richiede un’intervento urgente da parte della S.V.I volto a garantire l’attribuzione del diritto ex art.37 CCNL, per il tramite dell’invio ai Dirigenti scolastici di un’ulteriore nota di rettifica/chiarimento.
Nell’attesa di un cortese cenno di riscontro, l’occasione è gradita per porgere a titolo personale e in nome e per conto della scrivente O.S. i migliori auguri di buon Natale e felice anno nuovo.

Distinti saluti

prof. Antimo Di Geronimo
Rappresentante territoriale della Federazione Gilda-Unams
Potenza, 22.11.2005
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